
Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 
PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 

PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  

BANDO ANNO 2023 

ENTE 

RICHIEDENTE 
C.I.D.A.S Società Cooperativa a r.l IMPRESA SOCIALE   

TITOLO DEL 

PROGETTO 
 

ESTATE RAGAZZI  

VALENZA 

TERRITORIALE / 

REGIONALE  

(indicare qui la valenza)  

TERRITORIALE 

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 

12) 

Il territorio dell’Unione Terre e Fiumi presenta un numero di giovani nella fascia d’età 11-19 
anni pari a 1.961 (dati raccolti da statistica adolescenti 2021 ASSP), tendenzialmente 
equamente distribuiti fra i due sessi. È un’area caratterizzata da elevata incidenza di minori 
stranieri a forte rischio di emarginazione socio-economica, incremento dell’abbandono 
scolastico e formativo, dispersione territoriale che ostacola la partecipazione alle iniziative 
sociali, culturali ed educative. Molti ragazzi sono in carico ai servizi sociali territoriali – ASSP 
Azienda Speciale Servizi alla Persona (500 minori 0-17, al 2021). I giovani residenti 
subiscono fenomeni di forte disgregazione sociale e hanno a disposizione limitati spazi di 
espressione e coinvolgimento diretto. 

Dal 1999 CIDAS realizza a Ferrara e provincia progetti educativi e ludico-ricreativi all’interno 
delle scuole primarie e secondarie, dei centri di aggregazione giovanile e dei servizi educativi 
extrascolastici, caratterizzati da un approccio partecipativo e interculturale. In particolare, 
nel territorio dell’Unione Terre e Fiumi, la Cooperativa è fortemente radicata 
attraverso servizi a favore degli adolescenti, gestiti fin dal 2013. Il personale possiede 
specifiche competenze per il supporto a minori in condizioni di svantaggio socio-culturale ed 
educativo e portatori di disabilità. In coerenza con gli obiettivi previsti dal bando, il 
progetto si prefigge di: 1. ridurre l’emarginazione sociale e la dispersione territoriale dei 
giovani, coinvolgendoli in attività aggregative ed educative capaci di promuovere l’inclusione 
e la cittadinanza attiva; 2. costruire un gruppo coeso, offrendo occasioni di scambio e 
innescando dinamiche aggregative che permangano anche a conclusione del progetto; 3. 
sostenere il ruolo socio-educativo degli adulti, favorendo la costruzione di relazioni 
significative con le figure del territorio coinvolte nelle attività; 4. promuovere lo sviluppo 
digitale sociale, in un’ottica di acquisizione di competenze funzionali che contrastino il 
bullismo e cyberbullismo; 5. aumentare il senso di appartenenza al territorio, 
promuovendone la conoscenza dei servizi territoriali presenti e la fruizione così da 
contrastare la dispersione che i ragazzi vivono; 6. favorire l’inclusione dei soggetti più a 
rischio di esclusione sociale, emarginazione, dispersione e abbandono scolastico, con 
particolare attenzione alle dinamiche interculturali legate alle diverse provenienze e 
all’identità di genere; 7. favorire una rilettura nei ragazzi delle dinamiche relazionali createsi 
durante l’emergenza Covid e come contrastare il senso di isolamento e disagio provato. 

 



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 

dimensioni carattere 12) 

I ragazzi verranno attivamente coinvolti nel progetto secondo un’ottica bottom-up, 
attraverso percorsi di co-progettazione degli incontri che prevedranno una iniziale fase 
di ideazione dei laboratori, di realizzazione degli output progettati, fino alla restituzione 
alla cittadinanza. Nello specifico nell’ambito dell’AZIONE 2 – INTERCETTAZIONE DEI 
BENEFICIARI E RACCOLTA ISCRIZIONI e AZIONE 3 – AVVIO ESTATE RAGAZZI 5, 
gli educatori CIDAS agganceranno i giovani e li coinvolgeranno nella costruzione dell’intero 
percorso di progetto, nei suoi vari momenti. La scelta di organizzare tali momenti in un luogo 
accogliente ed adatto al periodo estivo, come l’acquaparco, è funzionale a stimolarne una 
partecipazione positiva, che alterni momenti laboratoriali e ricreativi. L’AZIONE 5 – 
VERIFICA DEL PERCORSO, servirà come rilettura di gruppo dell’esperienza laboratoriale 
vissuta nell’AZIONE 4 – LABORATORIO TECNOLOGICO e come fase di messa in pratica 
delle competenze apprese nel laboratorio. Quindi i ragazzi, supervisionati dagli educatori, 
contribuiranno alla creazione degli elaborati video e della strategia promozionale di 
restituzione alla cittadinanza (nell’AZIONE 4 – LABORATORIO TECNOLOGICO ed 
AZIONE 6 – RESTITUZIONE ALLA CITTADINANZA). 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le 
caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 

competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di 

rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

Il progetto prevede la realizzazione di 3 uscite con partenza dai 3 comuni coinvolti, Copparo, 
Riva del Po e Tresigallo. Si utilizzeranno corriere con partenza ed arrivo in ognuno dei tre 
Comuni in modo da poter favorire l’aggancio e la partecipazione dei ragazzi, per 
contrastare la forte dispersione che il territorio presenta. Ogni uscita coinvolgerà 
circa 40 giovani tra gli 11 e i 19 anni, suddivisi in gruppi di circa 13 ragazzi per ogni 
comune interessato. Durante tutti gli incontri, che si svolgeranno nel pieno rispetto delle 
disposizioni igienico-sanitarie per prevenire il contagio da Covid-19, sarà organizzato il 
pranzo condiviso per stimolare la relazione anche in momenti meno strutturati dell’uscita 
come il pasto e il viaggio in pullman.  

AZIONE 1 – PRE - MAPPATURA DEL TERRITORIO [Maggio 2023] La cooperativa 
CIDAS, grazie al suo radicamento territoriale nel Distretto centro nord e grazie alla 
collaborazione e sinergia che da anni porta avanti con le singole amministrazioni locali e 
ASSP, ha già individuato rispetto alle specifiche finalità del progetto un partenariato 
corrispondente ad attività e proposte valorizzabili (Vd. INDICAZIONE DELLE RETI), quali 
laboratorio tecnologico, laboratorio aperto ed uscite all’acquaparco. Inoltre grazie al 
confronto con le amministrazioni si è individuato come obiettivo principale il contrasto alla 
dispersione territoriale e quindi l’acquaparco come il luogo ritenuto più adatto per agganciare 
i ragazzi. Inoltre CIDAS grazie alla collaborazione con le amministrazioni già costruita negli 
anni farà conoscere ai giovani le opportunità offerte dal territorio, aumentando il loro senso 
di appartenenza fornendo loro conoscenza di spazi che possano utilizzare anche attraverso 
una fruizione personale.  

AZIONE 2 – INTERCETTAZIONE DEI BENEFICIARI E RACCOLTA ISCRIZIONI 
[Maggio – Giugno 2023] Per contrastare la dispersione territoriale saranno individuati 40 
adolescenti e preadolescenti nella fascia d’età 11-19 anni, con particolare cura, ma non in 



maniera esclusiva, per i casi a rischio di marginalità sociale, dispersione e abbandono 
scolastico, attraverso un lavoro sinergico portato avanti da CIDAS e ASSP. In particolare: 
CIDAS realizzerà e distribuirà un volantino promozionale e realizzerà una campagna social, 
per promuovere il coinvolgimento sia dei giovani, sia dei soggetti pubblici e privati del 
territorio. Inoltre CIDAS valorizzerà le reti territoriali formali e informali di cui fa parte: 
scuole, famiglie, associazionismo, altri partner del terzo settore gestori di servizi educativi e 
culturali come ad esempio la rete dei servizi bibliotecari e dei centri di aggregazione. Grazie 
alla collaborazione delle amministrazioni CIDAS saprà individuare anche canali innovativi e 
altri progetti con cui dialogare per garantire diffusione e raggiungimento della popolazione 
target. Infine, grande importanza l’avranno gli educatori della Cooperativa che 
organizzeranno un’intercettazione dei partecipanti direttamente nei 3 Comuni coinvolti, 
attraverso il coinvolgimento delle associazioni, biblioteche, centri aggregativi del territorio, 
bar, fermate dell’autobus, ponendosi come educatore di strada. ASSP, invece, individuerà i 
beneficiari tra i giovani appartenenti alle famiglie in carico ai servizi sociosanitari territoriali. 
Per la mappatura dei bisogni dei ragazzi con maggior disagio e dispersione territoriale verrà 
organizzato un incontro preliminare fra CIDAS e gli operatori socio-sanitari dei servizi 
territoriali che si occupano di minori, con cui verrà condivisa la proposta di supporto e di 
coinvolgimento dei soggetti in carico ai servizi. La raccolta delle iscrizioni sarà a cura di 
CIDAS e avrà luogo nel mese di Maggio attraverso la presenza sul territorio. Collateralmente, 
ogni famiglia sarà chiamata a compilare un modulo, in cui segnalare specifiche esigenze 
del/i ragazzo/i. Anche gli operatori socio-sanitari dei servizi territoriali (per i casi di maggior 
disagio) saranno interpellati, al fine di tracciare un accurato profilo dei partecipanti. Subito 
dopo l’iscrizione, CIDAS convocherà lo staff meeting per discutere, sulla base dei profili dei 
partecipanti e delle disponibilità, le strategie operative e la programmazione di dettaglio del 
laboratorio e delle uscite, tra cui le date di realizzazione. Saranno chiamati a partecipare la 
Coordinatrice Pedagogica CIDAS, gli Educatori CIDAS, i referenti dei laboratori, la referente 
di ASSP Copparo e i referenti comunali. Prima dell’avvio delle uscite, verrà convocato un 
incontro informativo per ogni Comune coinvolto rivolto alle famiglie dei beneficiari, 
presieduto dal responsabile settore educativo della Cooperativa CIDAS e dagli educatori 
della Cooperativa Cidas coinvolti, durante il quale sarà presentato il personale che prenderà 
in carico i ragazzi. 

AZIONE 3 – AVVIO ESTATE RAGAZZI [LUGLIO] [8 ORE] La prima uscita del progetto, 
si svolgerà all’acquaparco, al fine di coinvolgere più ragazzi possibili in un luogo per loro 
stimolante. I ragazzi avranno modo dico-progettare con il supporto degli educatori CIDAS, 
in uno spazio adatto al gioco, alla creatività ed alla collaborazione, l’intero percorso 
laboratoriale e di restituzione alla cittadinanza. Esito della co-progettazione sarà una traccia 
laboratoriale che permetterà agli educatori CIDAS di riprogrammare, congiuntamente con 
gli esperti esterni coinvolti i temi di fondo del laboratorio tecnologico (AZIONE 4 – 
LABORATORIO TECNOLOGICO). 

AZIONE 4 – LABORATORIO TECNOLOGICO [LUGLIO] [8 ORE] I ragazzi verranno 
coinvolti nel laboratorio di Connect per differenziarsi sui social. Attraverso la pratica del fare, 
grazie al quale si trasmetteranno ai giovani conoscenze e competenze utili per interpretare 
quanto avviene nel virtuale. Si promuoverà lo sviluppo digitale sociale e l’uso del tempo a 
loro dedicato in senso positivo, in un’ottica di acquisizione di competenze funzionali che 
contrastino il bullismo e cyberbullismo e che vedano mettere al primo posto l’uso della 
fisicità, in contrasto con l’isolamento che i ragazzi hanno vissuto durante la pandemia. 
Contestualmente rifletteranno sulle possibili conseguenze di certe azioni. Con particolare 



attenzione alle dinamiche interculturali legate alle diverse provenienze e all’identità di 
genere.  

AZIONE 5 – VERIFICA DEL PERCORSO [LUGLIO] [8 ORE] I ragazzi coinvolti nel 
progetto sfrutteranno l’ultima uscita all’acquaparco per analizzare gli incontri precedenti e 
concludere le illustrazioni/video e foto che le uscite hanno permesso loro di preparare. Gli 
educatori coinvolgeranno i ragazzi in un’analisi del percorso fatto attraverso attività che 
promuoveranno condivisione e confronto tra i ragazzi provenienti dai diversi Comuni in un 
contesto a loro favorevole come quello di un acquaparco, che fornirà uno spazio adeguato. 
Con l’obiettivo di concludere questo primo percorso ma di ipotizzare l’avvio di progetti futuri, 
ai ragazzi verrà richiesto la compilazione di un questionario anonimo in cui segnare 
preferenze di temi e argomenti da affrontare e con che modalità. Questa analisi servirà per 
verificare se effettivamente si è riuscita a contrastare la dispersione territoriale e a trovare 
nuovi modi di approccio per progetti futuri con la realtà locale.  

AZIONE 6 – PROMOZIONE DEL PROGETTO E PUBBLICAZIONE DEI VIDEO Il 
progetto e la pubblicazione finale saranno promossi dai giovani stessi con la collaborazione 
delle realtà partner (Vd. INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE 
COLLABORAZIONI ATTIVATE). Per promuovere il percorso realizzato e favorirne la 
replicazione, i video e foto prodotte saranno pubblicati sulla pagina web dei Comuni 
coinvolti, di ASSP, sul sito e sui canali social di CIDAS. 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Il progetto sarà implementato sul territorio dell’Unione Terre e Fiumi (Comuni di 
Copparo, Riva del Po e Tresignana). In particolare, i ragazzi partecipanti alle varie azioni 
partiranno dal proprio comune con un pullman dedicato che li porterà nei luoghi delle uscite. 
Con riferimento ai luoghi di realizzazione delle singole azioni: 

Le AZIONI NON FRONTALI (AZIONE 1 – PRE - MAPPATURA DEL TERRITORIO e AZIONE 
2 – INTERCETTAZIONE DEI BENEFICIARI E RACCOLTA ISCRIZIONI) saranno realizzate 
dagli operatori Cidas ed ASSP nelle rispettive sedi di lavoro e, soprattutto, sul territorio 
(incontri con i ragazzi e con famiglie ed operatori).  

Le USCITE ALL’ACQUAPARCO (AZIONE 3 – AVVIO ESTATE RAGAZZI e AZIONE 5 – 
VERIFICA DEL PERCORSO) avverranno all’interno di un acquaparco ospitante vicino ai 
Comuni coinvolti, individuato grazie alla collaborazione con le singole Amministrazioni e con 
ASSP.  

L’AZIONE 4 – LABORATORIO TECNOLOGICO avverrà nella sede Cidas di via Bertoni, 
19, 44034 Copparo. 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 

15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Il numero dei destinatari diretti è di 40 ragazzi fra gli 11 e i 19 anni residenti nel territorio 
dell’Unione Terre e Fiumi, tra cui: minori in carico ai servizi sociali territoriali; in situazione 
di disagio personale e/o familiare, relazionale e di inserimento sociale; con difficoltà 
scolastiche e con percorsi scolastici non lineari; ragazzi stranieri in fase di inserimento 
scolastico; ragazzi diversamente abili. In base all’esperienza pregressa si stima 
orientativamente che, dei 40 adolescenti beneficiari, circa il 5% saranno minori seguiti dai 
servizi sociali territoriali e oltre il 10% saranno giovani stranieri. Il numero dei destinatari 



indiretti: circa 40 famiglie dei minori; 3 Comuni dell’Unione Terre e Fiumi; privati no profit 
e profit coinvolti nelle attività (circa 15 tra realtà associative e aggregative, parrocchie, 
esercizi commerciali, etc.); realtà informali e circa 60-70 singoli cittadini coinvolti nelle 
attività; collettività. Risultati attesi: riduzione dell’esclusione sociale e dell’emarginazione, 
grazie al rafforzamento delle relazioni con pari e adulti; maggiore conoscenza delle realtà e 
progettualità presenti sul territorio; aumento del senso di appartenenza al territorio e della 
cittadinanza attiva; abbattimento di stereotipi e pregiudizi tra giovani e adulti; acquisizione 
di competenze digitali. 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 

con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

La promozione del benessere dei giovani richiede un’azione sistemica incentrata sul 
concetto di “comunità educante”, quindi sulla creazione e valorizzazione di reti, sinergie 
e collaborazioni tra soggetti pubblici e privati. Essi contribuiranno alla realizzazione del 
progetto come segue: 

ASSP (Azienda Speciale Servizi alla Persona): co-finanzia il progetto; integra la 
selezione dei beneficiari; raccoglie le istanze particolari delle famiglie; contribuisce a definire 
il programma specifico sulla base dei bisogni dei minori in carico ai servizi; promuove il 
progetto; partecipa al monitoraggio; pubblica sul sito web gli elaborati creati dai ragazzi; 

Comuni di Copparo, Riva del Po e Tresignana: promuovono il progetto; pubblicano sui 
siti web dell’Unione e dei comuni coinvolti gli elaborati creati dai ragazzi; 

Kraken Studio, organizza il laboratorio tecnologico, attraverso il coinvolgimento di un 
esperto; 

Associazioni culturali, sportive, religiose, gestori di siti di interesse culturale, 
storico, artistico, naturalistico del territorio (AGESCI, Oratorio Don Orione, IC 
Copparo attraverso in particolare la scuola Primaria di Copparo, di Berra, di 
Tamara, la scuola secondaria di I° di Copparo, Ro, Berra; l’IC D.Chendi con in 
particolare il supporto della scuola primaria di Formignana, Tresigallo e la scuola 
secondaria di I° di Tresigallo): promuovono il progetto; si rendono disponibile a 
partecipare alle attività di raccolta del materiale; 

Si prospetta l’ampliamento della rete grazie alla mappatura e alla correlata attività di 
networking, che porteranno a intercettare anche realtà informali. 

 

 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

La Coordinatrice Pedagogica CIDAS condurrà il monitoraggio in itinere e finale, nei mesi 
successivi alla conclusione, supervisionando le risorse umane e la traduzione operativa del 
programma, misurando i risultati attraverso indicatori quali-quantitativi (presenze 
beneficiari, partecipazione, iniziativa, feedback da ASSP/famiglie, etc.) grazie al personale 
operante sul campo redigerà il report finale per ciascun laboratorio, indicando eventuali 
correttivi, anche in base alle indicazioni della Regione. Gli Educatori trasmetteranno i dati 
necessari al monitoraggio (presenze, diari, questionari), segnalando eventuali criticità. 
Garantiranno il rispetto delle norme igienico-sanitarie e somministreranno ai ragazzi un 



questionario di gradimento finale. L'Equipe Operativa, composta anche dai referenti delle 
realtà partner, si riunirà ad avvio progetto, alla sua conclusione e sulla base delle necessità. 
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